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Nella mia vita in chi e in cosa cerco soluzioni? 

Spesso più nelle azioni risolutive che non in una pre-
ghiera risolutiva. Perché? 

Le nostre soluzioni sono pacchetti pronti subito, al 
momento, su richiesta, anche se spesso non sono 
buone. 

La preghiera ci sposta da noi stessi, ci fa entrare in 
un’altra dimensione, ci insegna ad attendere i tempi 
di Dio, le sue soluzioni spesso sorprendenti e inattese, 
ma buone. 

Mosè e la vedova del Vangelo c’insegnano come 
prega colui che crede: non si stanca, non cerca solu-
zioni immediate, sa di poter attendere da Dio la sua 
risposta certa sul mondo, il compiersi della sua opera 
nella storia. Colui che ha fiducia in Dio prega per il 
mondo, agisce guidato dalla Parola, attende paziente-
mente che il bene germogli. 

Questa è la preghiera potente, che destabilizza il 
mondo e conferma ogni discepolo!



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, la nostra preghiera è poco convinta, non 
nasce dal cuore e non diventa un dialogo filiale con il 
Padre perchè non è guidata dallo Spirito. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, la nostra preghiera è chiusa in un piccolo oriz-
zonte e siamo attenti solo alle nostre esigenze e attese. 
Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, la nostra preghiera non mostra la costanza 
che tu chiedi e non manifesta la gioia di poter rivolgersi 
direttamente al Padre. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che per le mani alzate del tuo servo Mosè hai 
dato la vittoria al tuo popolo, guarda la Chiesa raccolta 
in preghiera; fa’ che il nuovo Israele cresca nel servizio 
del bene e vinca il male che minaccia il mondo, nell’at-
tesa dell’ora in cui farai giustizia ai tuoi eletti, che gri-
dano giorno e notte verso di te. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
4



LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro dell’Esodo                           17,8-13 

 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro 

Israele a Refidìm. 
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed 

esci in battaglia contro Amalèk. 
Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in 

mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli 
aveva ordinato Mosè per combattere contro Amalèk, 
mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del 
colle. 

Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma 
quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. 

Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pie-
tra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, men-
tre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, 
sostenevano le sue mani. 

Così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del 
sole. 

Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli 
poi a fil di spada. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 
 

5



Salmo 
dal salmo 120 

 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. 

 
Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci 
e quando entri, 
da ora e per sempre. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
a Timòteo          3,14 – 4,2 

 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato 

e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai 
appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: 
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queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene 
mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispi-
rata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, 
correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di 
Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 
buona. 

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà 
a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e 
il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento op-
portuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, 
esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
La parola di Dio è viva ed efficace, 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                            18,1-8 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una pa-
rabola sulla necessità di pregare sempre, senza stan-
carsi mai: «In una città viveva un giudice, che non 
temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella 
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città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli di-
ceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra 
sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per al-
cuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le 
farò giustizia perché non venga continuamente a im-
portunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giu-
dice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi 
eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà 
forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giusti-
zia prontamente. 

Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede 
sulla terra?». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

S. Rinnoviamo, oggi, le promesse del nostro Battesimo, 
impegnandoci a riconoscere la voce del Signore che 
giorno per giorno ci chiama per nome e c’invita a se-
guirlo. 
 
S. Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio, per vi-
vere veramente come suoi figli? 
T. Rinuncio. 
 
S. Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Batte-
simo, che ci ha donato la vita eterna, ci ama e ci vuole 
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felici per sempre con lui? 
T. Credo. 
 
S. Credete in Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello e Sal-
vatore, che è venuto a salvarci dal peccato attraverso 
la sua morte in croce, presente nel segno del pane e del 
vino nell’Eucaristia che stiamo celebrando? 
T. Credo. 
 
S. Credete nello Spirito Santo, che oggi continua a por-
tare agli uomini la forza dell’amore di Dio Padre attra-
verso i sacramenti? 
T. Credo. 
 
S. Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da 
Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, 
nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna? 
T. Credo. 
 
S. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci rallegriamo nel professare questa fede in Cristo 
Gesù, che, risorto dai morti, vive e regna nei secoli dei 
secoli. 
T. Amen. 
 

 
 
 
 
 



10

Preghiera della comunità 
 
S. Signore, a te rivolgiamo le nostre attese e le nostre 
speranze. Illumina la nostra esistenza, perché cer-
chiamo con tutte le nostre forze ciò che fa progredire 
il tuo Regno. Preghiamo insieme e diciamo: Resta ac-
canto a noi, Signore. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu sei modello di preghiera. La Chiesa 
valorizzi il dono di poter dialogare con il Padre per pre-
sentargli le attese di tutta l’umanità e indicare la strada 
della salvezza. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu ci insegni a pregare con costanza e 
fiducia. Lo Spirito sia la forza e la vivacità della nostra 
preghiera e c’insegni a confidare pienamente nella fe-
deltà di Dio verso tutti i suoi figli. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Signore Gesù, la Chiesa tutta avverta la sua voca-
zione missionaria e sia in ascolto di quanti chiedono di 
conoscere la bellezza del Vangelo, manifestato nelle 
scelte dei credenti. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che presenti al Padre le nostre attese 
e necessità. Insegnaci a condividere nella preghiera le 
gioie e le speranze le attese e le tristezze dell’umanità, 



soprattutto dei poveri e sofferenti. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Signore, il tuo Spirito aiuti tutti i battezzati ad essere 
missionari e li stimoli a non chiudere le porte delle co-
munità a chi domanda attenzione e aiuto. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Per gli operatori di pace e per tutti coloro che stanno 
compiendo ogni sforzo per sanare il conflitto ucraino: 
il loro impegno a favore della riconciliazione e della fra-
ternità fra i popoli sia efficace e fruttuoso. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Per tutti coloro che offrono la loro vita a servizio del-
l'umanità: uomini, donne, giovani e ragazze che, nelle 
forme più diverse, si mettono a fianco dei più deboli. 
Perchè anche noi troviamo i modi per partecipare e so-
stenere i loro progetti. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
S. Porgi l’orecchio, o Padre, al grido dei tuoi poveri e 
prontamente vieni in aiuto di quanti confidano unica-
mente in te. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Quant’è potente, Signore, 
la preghiera di chi non si arrende; 
quant’è necessaria la preghiera 
di chi non chiede per sé; 
quant’è efficace la preghiera 
di chi sa affidarsi e attendere. 
Signore Gesù, insegnaci a restare 
con le braccia alzate, come Mosè, 
per intercedere non per i nostri bisogni, 
ma per il bene e per la vita del mondo. 
Insegnaci la bellezza di una preghiera 
impastata di fiducia 
e alimentata dalla certezza del tuo amore 
e della tua presenza. 
Insegnaci la fiducia di chi, chiedendo, crede. 
Amen. 
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Nel pregare non conta 

la quantità, ma la verità 
 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre, 

senza stancarsi mai. Molte volte ci siamo stancati! Le 
preghiere si alzavano in volo dal cuore, come colombe 
dall'arca del diluvio, e nessuna tornava indietro a por-
tare una risposta. E mi sono chiesto molte volte: ma 
Dio esaudisce le nostre preghiere, si o no? 

Bonhoeffer risponde: «Dio esaudisce sempre, ma non 
le nostre richieste, bensì le sue promesse». Pregate 
sempre... Pregare non equivale a dire preghiere. Mi 
sono sempre sentito inadeguato di fronte alle pre-
ghiere prolungate. E anche un pochino colpevole. Per 
la stanchezza e le distrazioni che aumentano in propor-
zione alla durata. Finché ho letto, nei Padri del deserto, 
che Evagrio il Pontico diceva: «Non compiacerti nel nu-
mero dei salmi che hai recitato: esso getta un velo sul 
tuo cuore. Vale di più una sola parola nell'intimità, che 
mille stando lontano». 

Perché pregare è come voler bene. C'è sempre tempo 
per voler bene; se ami qualcuno, lo ami sempre, qual-
siasi cosa tu stia facendo. «Il desiderio prega sempre, 
anche se la lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi 
sempre» (S. Agostino). Quando uno ha Dio dentro, non 
occorre che stia sempre a pensarci. La donna incinta, 
anche se il pensiero non va in continuazione al bimbo 
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che vive in lei, lo ama sempre, e diventa sempre più 
madre, ad ogni battito del cuore. Davanti a Dio non 
conta la quantità, ma la verità: mille anni sono come 
un giorno, gli spiccioli della vedova più delle offerte dei 
ricchi. Perché dentro c'è tutto il suo dolore, e la sua spe-
ranza. 

Gesù ha una predilezione particolare per le donne 
sole: rappresentano la categoria biblica dei senza di-
fesa, vedove orfani forestieri, i difesi da Dio. E oggi ci 
porta a scuola di preghiera da una vedova, una bella fi-
gura di donna, fragile e indomita, che ha subìto ingiu-
stizia ma non cede al sopruso. E traduce bene la parola 
di Gesù: senza stancarsi mai. Verbo di lotta, di guerra: 
senza arrendersi. Certo che ci si stanca, che pregare 
stanca, che Dio stanca: il suo silenzio stanca. Ma tu non 
cedere, non lasciarti cadere le braccia. Nonostante il ri-
tardo: il nostro compito non è interrogarci sul ritardo 
del sole, ma forzare l'aurora, come lei, la piccola ve-
dova. 

Una donna che non tace ci rivela che la preghiera è 
un “no” gridato al “così vanno le cose”, è come il primo 
vagito di una storia nuova che nasce. 

Perché pregare? È come chiedere: perché respirare? 
Per vivere! «Io prego perché vivo e vivo perché prego» 
(R. Guardini). 

Pregare è aprire un canale in cui scorre l'ossigeno del-
l'infinito, riattaccare continuamente la terra al cielo, la 
bocca alla fontana. Come, per due che si amano, il loro 
bacio.
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Festa degli Anniversari di Matrimonio 

 
Siamo qui, insieme alle coppie di sposi che celebrano 

un particolare anniversario, per ringraziare il Signore, 
per l’opportunità che ha dato loro, vivendo il sacra-
mento del Matrimonio, di sperimentare da vicino 
quanto grande possa essere il suo Amore e quanta gioia 
ci sia nel viverlo nel “fare” di ogni giorno.  
Targa Sante e Bernardi Letizia 60 anni 
Poracin Giuseppe e Santarossa Maria Rosa 55 anni 
Pasut Ezio e Magli Gianna 49 anni 
Davani Maurizio e Magli Claudia 46 anni 
Vazzoler Sergio e Carniel Alida 45 anni 
Gobbo Luigino e Dal Santo Liliana 40 anni 
Di Maria Giovanni e Zedda Anna 40 anni 
Urban Claudio e De Bortoli Manuela 40 anni 
Fabris Fulvio e Zannier Nadia 36 anni 
Maniero Paolo e Caliman Carmen 30 anni 
Savoia Michele e Corelli Susanna 25 anni 
Raffin Giulio e Corelli Silvia 25 anni 
Spinazzola Alberto e Morinelli Laura 25 anni 
Catalano Rosario e Salerno Manuela 20 anni 
Dean Giovanni e Masin Sara 15 anni 
Muzzin Ermanno e Brun Sandra 10 anni 
Comisso Alberto e Lo Sardo Alessandra   5 anni 
Lupato Emanuele e Turchetto Silvia   5 anni 



16

Preghiera della comunità 
per gli sposi 

 
L. Per gli Sposi che oggi festeggiano il loro anniversario 
di matrimonio uniti ai loro familiari e a tutta la comu-
nità: ti ringraziamo per i doni che hai loro concesso in 
questi anni di vita coniugale, con la grazia della Tua 
presenza, e ti chiediamo di  portare a compimento la 
missione che hai loro affidato in famiglia e nell’aper-
tura agli altri; preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Signore, ti ringraziamo di averci dato l’amore. Ci hai 
pensati insieme prima del tempo, e fin d’allora ci hai 
amati così, l’una accanto all’altro. Donaci gioiosa fan-
tasia per creare ogni giorno nuove espressioni di ri-
spetto e di premurosa tenerezza. Preghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
 
L. Per le famiglie che vivono situazioni di divisione, di 
conflitto o di dolore; perché l’amore del Signore le rag-
giunga e le apra al dialogo e al perdono, per ritrovare 
la luce che un giorno ha illuminato la loro scelta; pre-
ghiamo. 
T. Resta accanto a noi, Signore. 
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Orazione sulle offerte 
 
S.  Accogli, Signore, questi doni per il sacrificio di rin-

graziamento che ti offriamo nella festa di anniversario 
di matrimonio di questi sposi; concedi loro di attingere, 
da questa fonte inesauribile, una rinnovata esperienza 
di gioia e di pace. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
 

BENEDIZIONE DEGLI SPOSI 
 
S. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, 

creatore e Signore dell’universo, 
che in principio hai formato l’uomo e la donna 
e li hai uniti in comunione di vita e di amore; 
ti rendiamo grazie, 
perché hai unito questi sposi nel vincolo santo 
a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa. 
Guardali, o Signore, con occhio di predilezione 
E come li ai guidati tra le gioie e le prove della vita, 
ravviva in loro la grazia del patto nuziale, 
accresci l’amore e l’armonia dello spirito, 
perché con la corona dei figli che oggi li festeggia, 
godano sempre della tua benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
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Dopo la Comunione 
(una coppia di Sposi) 

 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Quella che è uscita  
dal tuo disegno creativo, 
fondata sulla roccia 
dell’amore eterno e fecondo. 
Tu l’hai scelta come tua dimora tra noi, 
tu l’hai voluta come culla della vita. 

 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Anche quando nella nostra casa 
entra l’ombra della croce. 
Quando l’amore perde 
il fascino originario, 
quando tutto diventa arduo e pesante. 

 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Come segno luminoso di speranza 
in mezzo alle crisi del nostro tempo. 
Come sorgente di amore e di vita, 
come contrappeso alle molte aggressioni 
di egoismo e di morte. 
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Credo nella famiglia, o Signore. 
Come la mia strada  
verso la piena realizzazione umana, 
come la mia chiamata alla santità. 
Come la mia missione 
per trasformare il mondo, 
a immagine del tuo regno. 

 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
 
S. Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore; la 
pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra 
casa. 
T. Amen. 
 
S. Abbiate conforto dai parenti e dagli amici, vera pace 
con tutti.  
T. Amen. 
 
S. Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sap-
piate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché 
essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre. 
T. Amen. 
 
S. E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo. 
T. Amen.
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

Preparazione Esperienza Missionaria 

 

Cos'è PEM? 

Preparazione Esperienza Missionaria è un percorso for-

mativo, proposto dal Centro Missionario Diocesano, per 

tutti i giovani dai 18 ai 30 anni che hanno il desiderio di 

vivere un’esperienza di visita presso alcuni Paesi del 

mondo dove operano nostri amici missionari e missiona-

rie. 

Il percorso formativo ha come scopo essenziale quello 

di far cogliere la bellezza che c’è nell’incontro tra popoli 

con culture diverse e desidera trasmettere ai giovani lo 

stile con cui intraprendere il 

proprio viaggio di vita attra-

verso l’ascolto, la condivi-

sione, l’incontro e il rispetto 

per ogni creatura. 

Si tratta di 7 incontri tra no-

vembre e maggio.
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Scuola dell’infanzia paritaria 
parrocchiale “Santa Lucia”  

Sabato 5 novembre 2022 dalle ore 09.00 alle 

ore 12.00 è tempo di “SCUOLA APERTA”. 

I genitori hanno la possibilità di effettuare le 

nuove iscrizioni in vista dell’anno scolastico 

2023 - 2024 per quanto riguarda la scuola del-

l’infanzia e il nido integrato.

 

Santa Messa Apertura Anno Pastorale 
 
Domenica 16 ottobre alle ore 15.00 nella palestra dell’ora‐

torio della parrocchia di San Pietro Apostolo di Cordenons si 
terrà la celebrazione Eucaristica per l’inizio dell’Assemblea si‐
nodale e Apertura dell’Anno Pastorale. 

Saranno presenti i delegati sinodali, i rappresentati di tutte 
le comunità parrocchiale, delle associazioni e delle altre con‐
fessioni religiose.

 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una e‐

mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e‐mail, il 
libretto parrocchiale domenicale contenente commenti, testi 
di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e‐mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com
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OTTOBRE - Mese Missionario 
preghiera e offerte per le pontificie opere missionarie 

 

 
 

Mi sarete testimoni: queste parole, scrive Papa Fran-
cesco nel messaggio per la Giornata Missionaria Mon-
diale, sono "il punto centrale": Gesù dice che tutti i 
discepoli saranno suoi testimoni e che "saranno costituiti 
tali per grazia" e "la Chiesa, comunità dei discepoli di Cri-
sto, non ha altra missione se non quella di evangelizzare 
il mondo, rendendo testimonianza a Cristo". Francesco 
fa quindi notare che l'uso del plurale: "sarete testimoni" 
indica "il carattere comunitario-ecclesiale della chia-
mata". E prosegue: 

Ogni battezzato è chiamato alla missione nella Chiesa 
e su mandato della Chiesa: 
la missione perciò si fa in-
sieme, non individualmente, 
in comunione con la comu-
nità ecclesiale e non per pro-
pria iniziativa. E se anche c’è 
qualcuno che in qualche si-
tuazione molto particolare 
porta avanti la missione 
evangelizzatrice da solo, egli 
la compie e dovrà compierla 
sempre in comunione con la 
Chiesa che lo ha mandato.
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 è festa ... 
 

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 

di papà EMANUELE TESOLIN di mamma SARA BAT-

TISTON per il battesimo di ENEA che sarà celebrato 

alle ore 16.00 di sabato 15 ottobre. 

La fede e la vicinanza dei padrini Sara 

e Dario siano sostegno e riferimento nel 

cammino della vita di Enea e della sua 

famiglia.

 Caritas parrocchiale  
Continua l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di: LATTE E OLIO.

 

 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di solida-
rietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi sono 
fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] diverso da 
quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Portateli in Cano-
nica o depositateli nel contenitore all’ingresso della nostra 
chiesa.
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A partire da sabato 22 fino a domenica 30 ottobre, 

all’interno della chiesa, acquistando 
al MERCATINO MISSIONARIO (ultima edizione) 

è possibile sostenere l’opera missionaria 
di tanti nostri fratelli e sorelle. 

L’orario di apertura del mercatino: tutti i giorni dalle 
ore 8.00 alle 12.15 e dalle ore 14.30 alle 19.00
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SS. Messe per i defunti dal 16 al 23 ottobre 2022 
 
Domenica 16 ottobre - XXIX domenica del tempo Ordinario 

09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.30 def. Antonio  

Lunedì 17 settembre 
18.30 def. Gianna e Livio 

def. Mara 
def. Lidia Springolo 
def. Luigia 
def. Raffaela, Ludovica, Lino  

Martedì 18 settembre 
18.30 def. Daniela 

secondo intenzione  
Mercoledì 19 settembre 

18.30 def. Italia e Rita Zuccolo 
def. Vigilio Zille 
def. Flavio e Orlinda  

Giovedì 20 settembre 
18.30 secondo intenzione  

Venerdì 21 settembre 
18.30 def. Bruno  

Sabato 22 ottobre 
18.30 def.Graziano Anese 

   
Domenica 23 ottobre - XXX domenica del tempo Ordinario 

09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione
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TACCIANO LE ARMI, NEGOZIATO SUBITO!  
L’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha riportato la guerra nel 

cuore dell’Europa ed ha già fatto decine di migliaia di vittime e si avvia a 
diventare un conflitto di lunga durata con drammatiche conseguenze per 
la vita e il futuro delle popolazioni ucraine, ma anche per l’accesso al cibo 
e all’energia di centinaia di milioni di persone, per il clima del pianeta, 
per l’economia europea e globale. Siamo e saremo sempre dalla parte 
della popolazione civile, delle vittime della guerra in Ucraina e dei pacifisti 
russi che si battono per porre fine all’aggressione militare. 

Questa guerra va fermata subito e va cercata una soluzione negoziale, 
ma non si vedono sinora iniziative politiche né da parte degli Stati, né da 
parte delle istituzioni internazionali e multilaterali che dimostrino la vo-
lontà di cercare una soluzione politica alla crisi. Occorre invece che il nostro 
paese, l’Europa, le Nazioni Unite operino attivamente per favorire il ne-
goziato e avviino un percorso per una conferenza internazionale di pace 
che, basandosi sul concetto di sicurezza condivisa, metta al sicuro la pace 
anche per il futuro. Bisogna fermare l’escalation militare. Le armi non por-
tano la pace, ma solo nuove sofferenze per la popolazione. Non c’è nes-
suna guerra da vincere: noi invece vogliamo vincere la pace, facendo tacere 
le armi e portando al tavolo del negoziato i rappresentanti del governo 
ucraino, di quello russo, delle istituzioni internazionali.  

Per questo – a otto mesi dall’inizio della guerra – promuoviamo una 
nuova giornata nazionale di mobilitazione per la pace con iniziative in 
tutto il Paese per ribadire: TACCIANO LE ARMI, NEGOZIATO SUBITO!




